
Atti Parlamentari — 1796 —- Pantèra dei Deputa li 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1 8 9 9 

date, date invece un 'agonia lenta, togliete 
loro ogni possibi l i tà di concorrenza agl i isti-
tut i dello Stato, e poi si dà tanto favore di 
deputat i , t an ta larghezza di Par lamento e 
tanto assenso dì Governo, a certi is t i tuti , i 
cui in tend iment i sono ostil i alla patr ia , ostili 
alla l iber tà ? Nei qui non siamo nè nella li-
bertà, nè nella legge. Siamo fuor i del l 'una e 
del l 'a l t ra . Io, per proposito mio, vorrei una 
istruzione ed una educazione l ibéral issima, 
come ne deriva dal nuovo concetto e della 
vi ta e della storia. 

Grli autodidat t ic i sono stati nel la v i ta e 
nella storia gli uomini migliori , cioè : quel l i 
che tu t to devono alla propr ia is truzione e alla 
propria educazione; ed il genio migliore è 
stato sempre un autodida t ta . 

I l peso delle regole, dei precett i , degli 
esami e delle tasse non ha mai migl iorato la 
condizione dei cervelli . 

Quindi la cosa più grande che possiamo 
vagheggiare è appunto questa della l iber tà 
d ' insegnamento . Ma se forse questa vi fa 
paura e lo Stato si deve ancora di fendere da 
coloro che possono voci p iù o meno torbide 
diffondere nelle scuole, r icorrete allora alla 
legge. 

Ma sia davvero la legge e per tu t t i e non 
siano due legg i : una per gli i s t i tu t i laici, 
l iberali , ed un 'a l t ra per gli i s t i tu t i sacri, che 
hanno trovato nella Camera dei deputa t i tanta 
eco e tanto plauso. 

Io devo qui fermare il mio discorso, per-
chè dal la voce v iva dell 'onorevole minis t ro 
voglio cogliere, quale sia l ' i nd i r i zzo che alla 
scuola i ta l iana ed alla educazione egli vuol 
dare, o secondo la legge, o secondo la l ibertà. 
E poiché il mio avversar io non l 'ho potuto 
t rovare di fronte, col quale fare una discus-
sione vera e viva sopra questo argomento, mi 
auguro di t rovare l 'avversar io nell 'onorevole 
minis t ro della pubblica istruzione, col quale 
desidero di cominciare un dialogo tale, che 
dia una soluzione a questo problema impor-
tantissimo, che egli chiama della scuola ita-
l iana e che io chiamo, con una parola di più, 
della educazione i ta l iana . E mi affretto a la-
sciargl i la parola. 

Presidente. E presente l 'onorevole Trin-
cherà ? 

(Non è presente). 

Allora si in tende r i t i r a ta la sua inter-
pellanza. 

Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole Riccio 
per svolgere la sua interpel lanza al minis t ro 
della pubbl ica istruzione « intorno ai cr i teri 
che lo guidano in tema di pareggiamento ed 
intorno al recente caso del l ' is t i tuto di Mon-
dragone. » 

Riccio. La Camera comprende l ' imbarazzo 
in cui mi trovo e la mia preoccupazione 
nello svolgere questo tema.» Esso ha appas-
sionato molto la pubblica opinione, e le ra-
gioni in un senso o nel l 'a l t ro sono state svolte 
dai migl ior i pubbl ic is t i d ' I ta l ia . 

Inol t re centotto f ra i nostr i colleghi di ogni 
par te della Camera, r i spe t tab i l i per ingegno, 
dot t r ina e coltura, e di cui alcuni hanno 
occupato ed occupano un posto elevato nel 
Pa r lamento i tal iano, hanno già es ternato 
un'opinione, alla quale, pur non associan-
domi, ho il dovere di rendere omaggio. E 
io non saprei a l t r iment i cominciare a svol-
gere questa interpel lanza, che pubbl icamente 
dichiarando il massimo r ispet to per il pa-
rere di coloro che non pensano come me, 
ma di cui riconosco la nobi l tà delle inten-
zioni, e, consenti te pure, il coraggio avuto, 
dopo certe accuse che non ar r ivavano all 'al-
tezza della loro coscienza. (Benissimo!) 

So che alcuni f ra questi f i rmatar i hanno 
reso omaggio ai r icordi più l iet i della loro 
vita, perchè, nel l ' i s t i tu to di Mondragone, di 
cui io spero con parola serena di dire i 
pregi e i d ifet t i , passarono gl i ann i più 
belli della loro giovinezza, e sarei indegno 
di appar tenere al Par lamento i tal iano, se 
non comprendessi i sent iment i che li ispira-
rono nel firmare la*petizione per il pareg-
giamento, e non sentissi quanto sia bello e 
nobile l 'amore per il luogo dove si sono pas-
sati parecchi anni di studio, dove il cuore e 
la mente si sono schiusi alla v i ta . 

Possiamo dividerci nel giudizio intorno 
all ' is t i tuzione, ma voglio appunto cominciare 
dal dire che r ispet to grandemente tu t t i coloro 
che firmarono la petizione e che la firma loro 
non r i t i rarono. 

Che cosa in fondo, onorevoli colleghi, è 
la questione che qui ci d iv ide? 

A me pare che, in primo luogo, sia una 
questione unicamente legale. L ' i s t i t u to di cui 
si t r a t t a si t rova nel le condizioni volute dalla 
legge per ottenere il pareggiamento? In so-
stanza io vorrei per un momento allonta-
narmi dal fat to singolo, perchè il pareggia-
mento viene chiesto anche per a l t r i i s t i tut i , 


